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 Pedagogia delle "Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 24 al 31 dicembre

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	24
	Il rinnegamento di noi stessi va fino al punto che ci ha insegnato Gesù: il primo sia l'ultimo, ognuno sia servo dell'altro e la più grande gloria sia quella di essere servo dei servi di Dio.
	Guardando Maria e con il suo aiuto, oggi mi propongo di imitare Gesù dimenticando me stesso per servire gli altri, specialmente chi mi vive accanto, offrendo tutto a Lui. Per esempio: 

· servire i miei cari, specialmente il mio coniuge, nelle loro necessità come: sistemare gli indumenti, le cose della casa, ecc., godendo di poter servire;

· dare la precedenza ai miei cari, specialmente alla persona che più mi costa, senza farlo notare: nel servirsi del cibo, nella scelta dove andare, nel realizzare una attività, ecc.

	25
	Gesù Bambino vuole che tu ti mantenga sotto il Suo sguardo amabile in tutta la tua operosa giornata, affinché ogni cosa e opera, in te canti la Sua bontà e il Suo sorriso e amore infinito.
	Oggi dedicherò alcuni minuti per contemplare il Bambino Gesù nel presepe, per lasciarmi guardare da Lui e riempirmi del suo amore e rifletterlo sui miei cari, specialmente verso la persona che più mi costa. Per esempio: 

· mi sforzerò di far felici tutti quelli che mi circondano con piccoli gesti che trasmettano l’amore che Gesù ha per loro;

· guardare gli inconvenienti, gli errori e i difetti dei miei cari con gli occhi amorosi di Gesù, non permettendo che qualche circostanza rompa la serenità e la gioia di questo Sacro Giorno; etc.

	26
	Gesù ti parla di amore, di amore che supera ogni ostacolo, ogni bassezza, che sacrifica ogni cosa pur di mostrarlo con i fatti. Sii coraggioso e perseverante. 
	Con l'aiuto di Maria, sarò disposto a essere generoso quando mi si presenta l’occasione di sacrificarmi; come fece Gesù. Per esempio: 

· sforzarmi di continuare a dimostrare amore ai miei cari, particolarmente nei momenti e nelle situazioni che mi dispiacciono: offrirò tutto al Signore in silenzio, per amore; 

· starò attento per evitare ai miei cari lavori o cose che io stesso potrei  fare, ecc.

	27
	Nella preghiera bisogna porci il fervore: amore che cerca Dio, che lo cerca specialmente nella preghiera. 


	Oggi mi propongo di concedermi un tempo, durante la giornata, per elevare la mia mente e il mio cuore a Dio e parlare con Lui. Per es.: 

· oggi troverò cinque minuti, nella mia giornata, per stare da solo col mio Dio e parlargli delle mie cose, come si parla con un amico; 

· oggi farò una breve visita al SS.mo Sacramento e mi metterò alla presenza di Gesù; 

· oggi parteciperò con grande attenzione alla celebrazione della Santa Messa seguendo ogni preghiera con la mente e con il cuore, per entrare in comunione d’amore con il mio Signore; ecc. 

	28
	Lo scoraggiamento nasce dall'orgoglio. (1)

	Con l'aiuto di Gesù e di Maria non mi lascerò abbattere dallo scoraggiamento di fronte alle ricadute nel mio difetto dominante. Riconoscerò davanti al Signore la mia miseria e riprenderò la lotta per correggermi con serenità e pace, confidando nell’aiuto della sua grazia. Per esempio: 

· se sono autoritario, oggi prenderò in considerazione l'opinione dei miei cari prima di agire; 

· se sono impulsivo, oggi aspetterò e penserò prima di parlare; 

· se parlo troppo, oggi preferirò tacere per ascoltare; ecc. 


	29
	La bontà è vita vissuta virtuosamente, è saper soffrire, è carità fraterna. E' aiutare, aiutare sempre! (2)

	Oggi chiederò a Gesù un cuore come il Suo e mi sforzerò di usare bontà nel trattare gli altri, specialmente i miei cari.  Per esempio: 

· eviterò i modi aspri e le risposte taglienti, per non far dispiacere agli altri, specialmente alla persona con la quale più mi costa; 

· mi sforzerò di comprendere e di tacere di fronte agli errori e i difetti altrui; 

· sarò particolarmente sensibile di fronte alle difficoltà degli altri e farò tutto quello che potrò per aiutare chi ha bisogno di me, specialmente quando più mi costa; ecc.. 

	30
	Abituare l'occhio del cuore a intravvedere dove occorre la generosità, un sacrificio da compiere, un rinnegamento da praticare. 


	Oggi, con l'aiuto di Maria, sarò attento a quello che mi chiede il Signore attraverso le persone e le circostanze che mi capitano e sarò generoso, benché mi costi sacrificio e rinuncia. Per esempio: 

·  quando mi accorgo che posso aiutare in qualche cosa, non farò finta di non capire e mi donerò con generosità, specialmente verso chi è più difficile;
· se mi viene chiesto un favore che posso fare, non mi rifiuterò: lo farò volentieri, con generosità e gioia, e l'offrirò al Signore lietamente.

	31
	Non sappiamo quale sarà il giorno di arrivo. Ma è certo che stiamo camminando verso la meta della speranza, stiamo andando verso la Patria e il Cielo: verso Dio!

      
	Con l’aiuto di Gesù e di Maria, mi propongo di mettermi alla presenza del Signore e, con sincerità di cuore, riflettere come ho utilizzato il tempo che Lui mi ha regalato in questo anno: 

· ringrazierò Dio per le mie gioie e le mie vittorie;

· chiederò perdono al Signore per le mie cadute e per il tempo utilizzato male; 

· abbandonerò nelle mani di Gesù e di Maria i miei errori e le mie sconfitte; 

· chiederò forza al Signore per affrontare le sfide spirituali e materiali che mi propongo di raggiungere nella vita personale e familiare.


(1) Non scoraggiarci: con l’aiuto del Signore riusciremo a correggerci: «Come mi comporto per risolvere le ricadute quotidiane? Come risolvo la pena per queste ricadute? ‑ C'è da lottare contro lo scoraggiamento credendo che con l'aiuto del Signore riuscirò a correggermi dei difetti e delle piccole infedeltà. Quando comincio a fare così già sto praticando l'abbandono. Quante volte ricadiamo? Rivolgiamoci al Signore, memori che apparteniamo a Lui nonostante i difetti e la povertà. Allora, già ci solleviamo e ci rassereniamo: lo sforzo è un lavoro che ci rimette nella serenità e nella pace, e ci pone nelle mani del Signore.

Nell'abbattimento può esserci l'orgoglio. La caduta è la constatazione della propria miseria. Certe mancanze sono per il Signore la circostanza attraverso la quale ci fa vedere la nostra miseria.» Maria Bordoni, vol. 3, 20.07.1957.

(2) «Cos'è la bontà? E' gentilezza? No, troppo poco. E' un abito buono che si acquista con la grazia di Dio e la buona volontà. Si arriva al punto che diventa una inclinazione per amore di Dio, sentito e praticato ogni momento della vita: nella preghiera, nell'esercizio della virtù, nel sacrificio; è in questa maniera che si consuma ogni proposito d'amore.»  Maria Bordoni, vol. 4, 29.12.1961.


Buon Anno Nuovo!





«Un anno è come una grande moneta…


Prima di tutto ringraziamo il Signore per questo, anche se l'anno ci ha portato delle prove, delle ansie, delle preoccupazioni: tutto è grazia, pure le pene che sono legate alle circostanze di ogni giorno…. Se l'anima si rimette tutta nelle mani di Dio, da tutto ricava un bene, da una mancanza stessa: attraverso una mancanza infatti si batte la testa e l'umiliazione che ne deriva è salutare, serve nelle mani di Dio.


In secondo luogo chiediamo perdono… Scandagliando la grazia che Dio ci ha concesso si rileva la mancata corrispondenza: non possiamo abusare di questa grazia…


E poi facciamo il proposito: non diciamo che non si può farlo. Facciamo i propositi senza paura, con fede, credendo fermamente che tutta la forza ci viene da Dio attraverso la grazia.»





María Bordoni, vol. 3, 31.12.1956











Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


